
oppure 
ANTIFONA ALLO SPEZZARE DEL PANE 
Quanto è grande, Signore Dio nostro, 
il tuo nome su tutta la terra! 
 
CANTO ALLA COMUNIONE (CD 138) 
Pane vivo, spezzato per noi, 
a te gloria, Gesù! 
Pane nuovo, vivente per noi, 
tu ci salvi da morte! 
 

Ti sei donato a tutti, 
corpo crocifisso. 
Hai dato la tua vita; 
pace per il mondo. 
 

Hai condiviso il pane 
che rinnova l’uomo. 
A quelli che hanno fame, 
tu prometti il Regno. 
 

Venuta la tua ora 
di passare al Padre, 
tu apri le tue braccia 
per morire in croce. 

oppure 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
«Chi mangia la mia Carne e beve il mio 
Sangue rimane in me e io in lui» – dice il 
Signore –. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, Padre nostro, che in questo convito di 
grazia raduni in un solo corpo i membri del-
la tua Chiesa, donaci di restare in comunione 
con Cristo, nostro capo, nella fede e nelle 
opere, e di ritrovarci un giorno tutti partecipi 
della felicità eterna, con lui che vive e regna 
nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
CANTO FINALE (CD 136) 
Tu segno vivo: chi ti cerca veda! 
Una dimora troverà con gioia: 
dentro l’aspetti, tu sarai l’amico, 
grande Signore! 

Vuoi dare un’offerta  
per la chiesa e per la carità? 

 
Inquadra il QR code Satispay 
e dona quello che puoi 

ORARIO ESTIVO SS. MESSE  
 

FINO A VENERDÌ 25 LUGLIO 
 

 

SAN GIOVANNI IN LATERANO   SAN PIO X 
feriali: ore 18      feriali: ore 8 
Sabato e prefestivi: ore 18     Sabato e prefestivi: // 
domenica e festivi: ore 9 – 11 – 18     domenica e festivi: ore 10 - 19 

 
DA SABATO 26 LUGLIO FINO A DOMENICA 24 AGOSTO COMPRESI 

 

SAN GIOVANNI IN LATERANO   SAN PIO X 
feriali: ore 18      feriali: // 
sabato e prefestivi: ore 18     sabato e prefestivi: // 

domenica e festivi: ore 11 – 18     domenica e festivi: ore 10 

LA TENDA 
il servizio della parrocchia con e per gli anziani 

rimane aperta fino al 24 agosto  
con i seguenti orari 

lunedì: dalle ore 15 alle ore 17 
mercoledì dalle ore 13 (pranzo insieme) 

alle ore 17 
giovedì dalle ore 9.30 alle ore 12.30 

Comunità Pastorale 
S. Giovanni il Precursore 

Milano 
 

20 luglio 2025 

Sesta domenica 
dopo Pentecoste 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
(solo alla Messa Vigiliare del sabato) 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito 

  
Fratelli e sorelle, diamo inizio alla Domenica, 
ascoltando l’annuncio che il Signore risorto 
rivolse ai discepoli, apparendo loro la sera di 
quel giorno, il primo della settimana: 
 
«Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, 
anche io mando voi. Ricevete lo Spirito San-
to. A coloro a cui perdonerete i peccati, sa-
ranno perdonati; a coloro a cui non perdone-
rete, non saranno perdonati». 
Cristo Signore è risorto!  
Rendiamo grazie a Dio!  
 
CANTO ALL’INGRESSO (CD 136) 
Tu, fonte viva: chi ha sete beva! 
Fratello buono, che rinfranchi il passo: 
nessuno è solo, se tu lo sorreggi, 
grande Signore! 
 

oppure 
ANTIFONA ALL’INGRESSO  
Signore, ascolta la mia voce! Di te il mio 
cuore ha detto: «Cerca il suo volto!». Io 
cercherò il tuo volto, Signore; non ti celare 
mai! 
 
(solo alla Messa del giorno) 
ATTO PENITENZIALE 
Pietà di noi, Signore. 
Contro di te abbiamo peccato. 
 

Mostraci, Signore, la tua misericordia. 
E donaci la tua salvezza. 

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI e pace 
in terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glo-
rifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del Cielo, 
Dio Padre Onnipotente. Signore, Figlio uni-
genito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di 
Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi, tu che togli i 
peccati del mondo, accogli la nostra suppli-
ca, tu che siedi alla destra del Padre, abbi 
pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, con 
lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre. 
Amen. 
 
ALL’INIZIO 
DELL’ASSEMBLEA LITURGICA 
O Dio, che hai distrutto per sempre il regno 
della morte nella passione di Cristo, contro 
ogni pericolo di ricadere schiavi conferma in 
noi la grazia della tua libertà; fa’ che ci man-
teniamo sulla strada della giustizia perché, 
quando verrà a giudicarci il Redentore, sia-
mo salvati dalla morte eterna. Per lui, nostro 
Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i seco-
li dei secoli. 
Amen. 
 
 



ALLA TAVOLA DELLA PAROLA 
 
Lettura del libro dell’Esodo 

Es 24, 3-18 

In quei giorni. Mosè andò a riferire al popolo 
tutte le parole del Signore e tutte le norme. 
Tutto il popolo rispose a una sola voce dicen-
do: «Tutti i comandamenti che il Signore ha 
dato, noi li eseguiremo!». Mosè scrisse tutte le 
parole del Signore. Si alzò di buon mattino ed 
eresse un altare ai piedi del monte, con dodici 
stele per le dodici tribù d’Israele. Incaricò alcu-
ni giovani tra gli Israeliti di offrire olocausti e 
di sacrificare giovenchi come sacrifici di comu-
nione, per il Signore. Mosè prese la metà del 
sangue e la mise in tanti catini e ne versò l’al-
tra metà sull’altare. Quindi prese il libro dell’al-
leanza e lo lesse alla presenza del popolo. Dis-
sero: «Quanto ha detto il Signore, lo eseguire-
mo e vi presteremo ascolto». Mosè prese il 
sangue e ne asperse il popolo, dicendo: «Ecco il 
sangue dell’alleanza che il Signore ha concluso 
con voi sulla base di tutte queste parole!». Mo-
sè salì con Aronne, Nadab, Abiu e i settanta 
anziani d’Israele. Essi videro il Dio d’Israele: 
sotto i suoi piedi vi era come un pavimento in 
lastre di zaffìro, limpido come il cielo. Contro i 
privilegiati degli Israeliti non stese la mano: 
essi videro Dio e poi mangiarono e bevvero. Il 
Signore disse a Mosè: «Sali verso di me sul 
monte e rimani lassù: io ti darò le tavole di 
pietra, la legge e i comandamenti che io ho 
scritto per istruirli». Mosè si mosse con Giosuè, 
suo aiutante, e Mosè salì sul monte di Dio. Agli 
anziani aveva detto: «Restate qui ad aspettarci, 
fin quando torneremo da voi; ecco, avete con 
voi Aronne e Cur: chiunque avrà una questione 
si rivolgerà a loro». Mosè salì dunque sul mon-
te e la nube coprì il monte. La gloria del Signo-
re venne a dimorare sul monte Sinai e la nube 
lo coprì per sei giorni. Al settimo giorno il Si-
gnore chiamò Mosè dalla nube. La gloria del 
Signore appariva agli occhi degli Israeliti come 
fuoco divorante sulla cima della montagna. 
Mosè entrò dunque in mezzo alla nube e salì 
sul monte. Mosè rimase sul monte quaranta 
giorni e quaranta notti. 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE 

Sal 49 

Ascoltate oggi la voce del Signore. 
 
Parla il Signore, Dio degli dèi, convoca la 
terra da oriente a occidente. Da Sion, bellez-
za perfetta, Dio risplende. R. 
 

Viene il nostro Dio e non sta in silenzio; da-
vanti a lui un fuoco divorante, intorno a lui si 
scatena la tempesta. Convoca il cielo dall’al-
to e la terra per giudicare il suo popolo. R. 
 

«Davanti a me riunite i miei fedeli, che hanno 
stabilito con me l’alleanza offrendo un sacri-
ficio». I cieli annunciano la sua giustizia: è 
Dio che giudica. R. 
 
Lettera agli Ebrei 

Eb 8, 6-13a 

Fratelli, Gesù ha avuto un ministero tanto più 
eccellente quanto migliore è l’alleanza di cui è 
mediatore, perché è fondata su migliori pro-
messe. Se la prima alleanza infatti fosse stata 
perfetta, non sarebbe stato il caso di stabilirne 
un’altra. Dio infatti, biasimando il suo popolo, 
dice: «Ecco: vengono giorni, dice il Signore, 
quando io concluderò un’alleanza nuova con 
la casa d’Israele e con la casa di Giuda. Non 
sarà come l’alleanza che feci con i loro padri, 
nel giorno in cui li presi per mano per farli 
uscire dalla terra d’Egitto; poiché essi non 
rimasero fedeli alla mia alleanza, anch’io non 
ebbi più cura di loro, dice il Signore. E questa 
è l’alleanza che io stipulerò con la casa d’Israe-
le dopo quei giorni, dice il Signore: porrò le 
mie leggi nella loro mente e le imprimerò nei 
loro cuori; sarò il loro Dio ed essi saranno il 
mio popolo. Né alcuno avrà più da istruire il 
suo concittadino, né alcuno il proprio fratello, 
dicendo: “Conosci il Signore!”. Tutti infatti mi 
conosce-ranno, dal più piccolo al più grande 
di loro. Per-ché io perdonerò le loro iniquità e 
non mi ricorderò più dei loro peccati.». Dicen-
do alleanza nuova, Dio ha dichiarato antica la 
prima. 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO 
Alleluia. Voi foste liberati con il sangue pre-
zioso di Cristo, agnello senza difetti e senza 
macchia. Alleluia. 
 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni 
Gloria a te, o Signore! 

Gv 19, 30-35 

In quel tempo. Dopo aver preso l’aceto, Gesù 
disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, con-
segnò lo spirito. Era il giorno della Parasceve 
e i Giudei, perché i corpi non rimanessero 
sulla croce durante il sabato – era infatti un 
giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pila-
to che fossero spezzate loro le gambe e fos-
sero portati via. Vennero dunque i soldati e 
spezzarono le gambe all’uno e all’altro che 

erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti 
però da Gesù, vedendo che era già morto, 
non gli spezzarono le gambe, ma uno dei 
soldati con una lancia gli colpì il fianco, e 
subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto 
ne dà testimonianza e la sua testimonianza è 
vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi 
crediate. 
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo. 
 
CANTO DOPO IL VANGELO (CD 54) 
Beati quelli che ascoltano 
la Parola di Dio 
e la vivono ogni giorno 
 

oppure 
ANTIFONA DOPO IL VANGELO 
Abbiamo accolto, o Dio, la tua misericordia 
in mezzo al tuo tempio. Come il tuo nome, 
o Dio, così la tua lode raggiunge i confini 
della terra; di giustizia è piena la tua destra. 
 
PREGHIERA UNIVERSALE 
 

Dio dell’Alleanza, ascoltaci. 
 

Per la Chiesa e per la nostra comunità: 
manifestino il tuo volto di amico e alleato 
dell’uomo, preghiamo…  

 

Sulla croce tuo figlio Gesù ha amato fino 
alla fine. Insegnaci ad apprendere da lui l’ar-
te di amare, ogni giorno, preghiamo... 

 

Sulla croce tuo figlio Gesù ha effuso lo 
Spirito su tutto l’universo. Fa’ che sappiamo 
accogliere questo grande dono, fonte di vita 
piena, preghiamo… 

 

Per tutte le situazioni di tensione e di con-
flitto nel mondo: perché si aprano a vere 
alleanze di pace, preghiamo…  

 

Per tutti i defunti: siano nella tua pace, 
preghiamo… 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
O Dio, sorgente inesauribile di ogni bene, 
ascolta le implorazioni dei tuoi fedeli: ci ria-
nimi l’effusione del tuo amore paterno e ci 
doni di perseverare nella vita redenta. Per 
Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 

 
 
 
 
 

ALLA TAVOLA DEL PANE 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo 
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 
vero, generato, non creato, della stessa so-
stanza del Padre; per mezzo di lui tutte le 
cose sono state create. Per noi uomini e per 
la nostra salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito santo si è incarnato nel 
seno della vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscita-
to, secondo le Scritture, è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre. E di nuovo ver-
rà, nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-
ti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito santo, che è Signore e dà la vita, e 
procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre 
e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parla-
to per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 
una santa cattolica e apostolica. Professo 
un solo battesimo per il perdono dei pecca-
ti. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.  
 
SUI DONI 
Infondi, o Dio, nei tuoi figli una grande e 
forte capacità di amare, perché restino fedeli 
all’insegnamento del Vangelo e possano vive-
re sempre nella carità e nella pace. Per Cristo 
nostro Signore. 
Amen. 
 
PREGHIERA EUCARISTICA 
È veramente cosa buona e giusta esaltarti, o 
Dio di infinita potenza. Nel giorno del Signo-
re tu riunisci i credenti a celebrare per la loro 
salvezza il mistero pasquale. Così ci illumini 
con la parola di vita e, radunàti in una sola 
famiglia, ci fai commensali alla cena di Cri-
sto. Per questo dono di grazia e di gioia noi 
rinasciamo a più viva speranza e, nell’attesa 
del ritorno del Salvatore, siamo stimolati ad 
aprirci ai nostri fratelli con amore operoso. 
Esultando con tutta la Chiesa eleviamo a te, o 
Padre, unico immenso Dio con il Figlio e con 
lo Spirito Santo, l’inno della tua lode:  
Santo, Santo, Santo ... 
 
CANTO ALLO SPEZZARE DEL PANE (CD 136) 

Tu, pane vivo: chi ha fame venga! 
Su tu l’accogli entrerà nel Regno: 
sei tu la luce per l’eterna festa, 
grande Signore! 
 


